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Le aziende cominciano a riaprire, dopo le ferie, e si ripresentano i problemi legati alla prestazione 

lavorativa, con le norme anti Covid da osservare, anche se tra vecchie e nuove regole, la confusione 

è sempre in aumento. 

Tralascio di parlare di green pass, perché ogni giorno le regole cambiano, quindi ogni 

azienda dovrà adottare i suoi regolamenti, tenendo conto del protocollo del 24 aprile 2020 e delle 

disposizioni sull’obbligatorietà del green pass solo per alcune categorie di lavoratori, ma con le note 

limitazioni per chi ne è sprovvisto (vedi mense aziendali al chiuso ecc.). 

Il Decreto Legge 105/2021 ci conferma il venir meno di quasi tutte le tutele 

economiche previste per i lavoratori fragili. Per loro resta solo la possibilità dello 

smart-working fino al 31/10/2021. La loro assenza dal lavoro non si può più trattare 

come ricovero ospedaliero, e ogni malattia collegata alla loro condizione rientra nel 

calcolo del comporto. Per coloro che non possono lavorare da remoto, l’eventuale periodo di 

assenza dal lavoro non è coperto da nessuna prestazione previdenziale o assistenziale. 

Parimenti è venuta meno la copertura INPS per i lavoratori in quarantena, che fino a 

fine 2020 erano tutelati dalla normativa sulla malattia, alla quale la quarantena era assimilata per la 

copertura economica. Ora il lavoratore in quarantena non ha nessuna copertura 

retributiva, quindi la sua sospensione dal lavoro equivale a un’aspettativa non retribuita, e senza 

copertura previdenziale. In alternativa il lavoratore potrà, in accordo con l’azienda, usufruire delle 

sue ferie. 

Vedremo se le OO.SS. riusciranno a trovare una soluzione a questi inasprimenti, 

possibilmente senza pesare sui conti economici delle imprese e sul costo del lavoro.  

Resto a disposizione per ogni approfondimento e auguro a tutti buon rientro dalle ferie. 

                                                                                  


